
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 122 del 03/08/2011
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2011, n. 1631
 
Recepimento Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 58/CSR del 29 aprile 2010 - “Linee di indirizzo per il
miglioramento della qualità e la sicurezza dei pazienti in terapia antitrombotica”.
 
 
 
 L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n°3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio P.A.O.S., riferisce quanto segue.
 
 Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di
leale collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di
interesse comune.
 Il decreto legislativo 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, indirizza le azioni del Servizio
Sanitario Nazionale verso il rispetto del principio di appropriatezza e la individuazione di percorsi
diagnostici terapeutici e linee guida; stabilisce l’adozione in via ordinaria del metodo della verifica e della
revisione della qualità e della quantità delle prestazioni al cui sviluppo devono risultare funzionali i
modelli organizzativi ed i flussi informativi dei soggetti erogatori.
 Il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997 “Approvazione dell’atto di indirizzo e
coordinamento alle Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano in materia di requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche
e private”, definisce le attività di valutazione e miglioramento della qualità in termini metodologici e
prevede tra i requisiti generali richiesti alle strutture pubbliche e private che le stesse siano dotate di un
insieme di attività e procedure relative alla gestione, valutazione e miglioramento della qualità.
 Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 “ Definizione dei Livelli Essenziali
di Assistenza” indica la necessità di individuare percorsi diagnostico-terapeutici sia per il livello di cura
ospedaliera, sia per quello ambulatoriale.
 Il decreto del Presidente della Repubblica 7 aprile 2006 Approvazione del Piano Sanitario Nazionale
2006-2008, individua gli obiettivi da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla
salute e degli altri diritti sociali e civili in ambito sanitario, ed in particolare il punto 4.4, si prefigge la
promozione del Governo clinico quale strumento per il miglioramento della qualità delle cure per i
pazienti e per lo sviluppo delle capacità complessive e dei capitali del SSN, allo scopo di mantenere
standard elevati e migliorare le performance professionali del personale, favorendo lo sviluppo
dell’eccellenza clinica.
 Presso la Direzione Generale della Programmazione sanitaria, dei livelli essenziali di assistenza e dei
principi etici di sistema del Ministero della salute è stata istituita in data 29 giugno 2007 una apposita
Commissione che ha elaborato un documento di indirizzo al fine di migliorare la qualità e la sicurezza
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dei pazienti sottoposti a terapia antitrombotica”, ciò in considerazione della peculiarità della situazione
sanitaria in cui versano i pazienti sottoposti a tale terapia, alla prevalenza della patologia e alla variabilità
assistenziale.
 La Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano, nella seduta del 29 aprile 2010, dopo aver acquisito l’assenso del Governo e dei Presidenti
delle Regioni e delle Province autonome sul documento suesposto, ha sancito l’accordo, ai sensi
dell’art. 4 del D.L.vo n. 281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano su
“Linee di indirizzo per il miglioramento della qualità e la sicurezza dei pazienti in terapia antitrombotica:
rep. Atti n.58/CSR.
 Si propone, pertanto, il recepimento dell’Accordo i sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosti
1997, n 281, tra il Governo, le Regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano “Linee di indirizzo
per il miglioramento della qualità e la sicurezza dei pazienti in terapia antitrombotica:, rep. Atti n.58/CSR.
ed infine, di rinviare a successivi provvedimenti della Giunta Regionale l’adozione dei provvedimenti
conseguenti al suddetto Accordo.
COPERTURA FINANZIARIA - l.r. n.28/2001
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi
 
 Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, comma 4 lettera a) della L.R. 7/97 -
 
 L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.
 
 
LA GIUNTA
 
 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
 
 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Programmazione e Assistenza Ospedaliera Specialistica;
 
 A voti unanimi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
 
• di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata che qui si intende
integralmente trascritta;
 
• di recepire, l’accordo sancito dalla Conferenza Stato Regione nella seduta del 29 aprile 2010, ai sensi
dell’art. 4 del D.L.vo n. 281/97, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento su”Linee di
indirizzo per il miglioramento della qualità e la sicurezza dei pazienti in terapia antitrombotica:, rep. Atti
n.58/CSR;
 
• di rinviare a successivi provvedimenti l’approvazione degli adempimenti conseguenti al suddetto
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accordo;
• di stabilire che il Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica provveda ad inviare
il predetto Accordo alle Aziende sanitarie, alle Aziende Ospedaliere Universitarie, agli Enti Ecclesiastici
e IRCCS, che insistono sul territorio della Regione Puglia, per verificarne la puntuale applicazione;
 
• di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, della
L.R. n. 13/94.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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